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ABSTRACT
Notes on the nocturnal roost of  Ring-necked parakeet Psittacula krameri in Flo-
rence. This work reports counts of  Ring-necked parakeets at a nocturnal roost which is used, as far 
as we know, by almost all the population living in the urban area of  Florence. For this escaped species, 
numbers have regularly increased, with a maximum of  453 birds in december 2019.

RIASSUNTO
Vengono riportati i risultati dei monitoraggi effettuati presso un roost notturno di Parrocchetto dal 
collare che raccoglie, per quanto noto, la quasi totalità della popolazione presente nell’area urbana di 
Firenze. Specie aufuga i cui contingenti sono in progressivo incremento, si evidenzia un massimale di 
453 individui nel dicembre 2019. 

Introduzione

Il Parrocchetto dal collare Psittacula krameri 
è inserito nell’ elenco delle specie esotiche 
invasive di rilevanza comunitaria, in appli-
cazione del regolamento n° 1143/2014 del 
Parlamento europeo reso esecutivo in Italia 
nel 2016. È considerato una delle 100 spe-
cie esotiche più invasive in Europa (DAI-
SIE, 2008): per l’Italia sono stati registrati 
danni al verde urbano, con particolare ri-
ferimento alle piante esotiche (Fraissinet et 
al., 2000). Anche nel nostro paese la specie 
si è naturalizzata in seguito a fughe di sog-
getti tenuti in cattività, diventando seden-

sono note già a partire dalla metà degli anni 
‘70 del secolo scorso per la città di Geno-

italiane, considerate attribuibili alla sotto-
specie manillensis, erano stimate in 30-80 

individui negli anni 2003-2004 (Brichetti & 
Fracasso, 2006). Nei successivi dieci anni 

la specie ha visto ampliare in modo consi-
derevole il suo areale, arrivando ad essere 

riproduttivi (Mori et al., 2013). I dati più 
-

dui, con Roma e Palermo che ospitano le 
-

(Parau et al., 2016). 
In Toscana la specie è presente in molte 

località, ma si riproduce regolarmente solo 
in tre-quattro siti: tra essi quello di Firen-
ze è il principale per consistenza e stabilità 
(Puglisi et al.
per questa città risalgono al primo Atlante 
ornitologico del comune di Firenze (Di-

Villa il Ventaglio ed il torrente Mugnone 
-

a un individuo in zona Villa Fabbricotti e 
ad una coppia osservata anche in inverno 

per un totale di due coppie con una cate-
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-

2007 nel Parco delle Cascine, e nel 2008 
vengono osservati un massimo di 11 indi-

-
lare viene rilevato sempre più frequente-
mente in molte zone dell’area urbana, sia in 
sorvolo sia in roosts diurni, con probabile 

-
za D’Azeglio (A. Chiti Batelli, com. pers.) 
e il Parco dell’acquedotto di Mantignano 
(C.O.T., in stampa). In questa progressiva 
evoluzione numerica, Parau et al. (2016) 
stimano in 300 gli individui presenti all’in-

specie risulta inoltre presente in modo più 

-
nai del comune di Signa (A. Sacchetti, com. 
pers.) ed il Parco Chico Mendez in comune 
di Campi Bisenzio (G. Bruni, com. pers.). 

Dal 2017 sono stati eseguiti censimen-
ti presso quello che risulta essere il prin-
cipale roost notturno della popolazione 

dimensione della popolazione e alle even-
tuali variazioni del numero di esemplari. Il 
presente lavoro analizza i dati raccolti.

Area di studio

in una zona fortemente 
urbanizzata compresa 
tra la Strada di Gran-
de Comunicazione 

il viadotto del Ponte 
all’Indiano e Via del Ca-
vallaccio. Il roost si tro-
va in uno spazio verde di 
circa 300 mq posto entro 
l’area di un parcheggio 
di un grande complesso 
commerciale, ed è rap-
presentato da quattro 
alberi di Pioppo cipres-
sino Populus nigra var. ita-
lica
metri da uno svincolo ad 

-
-

co Pinus pinea e Pioppo cipressino, distanti 
80-100 m dal roost, sui quali convergono i 
parrocchetti per poi compiere l’ultimo bre-
ve tratto di volo verso gli alberi usati per il 
riposo notturno (Fig. 1).

Metodi 

Nell’ ottobre 2017 è stata eseguita una serie 

valutare la stabilità del roost e la variabili-
tà numerica nel breve periodo: in seguito 
svolto con cadenza mensile nei periodi no-
vembre 2017 - febbraio 2018, novembre 

di cielo sereno e assenza di vento, con ini-
zio del rilievo 30 minuti prima dell’ora del 
tramonto e termine 30 minuti dopo, da un 

di entrata. In genere da questa posizione è 
stato possibile registrare in modo accura-
to l’arrivo di singoli individui e di piccoli 
gruppi, mentre nel caso di gruppi numerosi 
(oltre 30) si è proceduto ad una stima. Gli 
errori di doppio conteggio sono da consi-
derarsi trascurabili, in quanto una volta en-
trati al roost i parrocchetti compivano solo 
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movimenti tra i diversi alberi: nei pochi casi 
di uscita dal perimetro degli alberi del roost 
il numero veniva contestualmente sottratto 
dal totale. Sono stati rilevati anche dati sulle 
dimensioni dei gruppi e sull’andamento dei 
tempi di rientro.

Risultati e discussione

Dai conteggi eseguiti nel mese di ottobre 
2017 è risultata una stabilità nel numero de-
gli individui presenti giornalmente al roost 

-
-

teggi (Fig. 2) ha evidenziato la continuità 
nell’utilizzo del roost, con un massimo di 

-
nitoraggi effettuati da novembre a febbra-

-
-

lare, per i mesi di novembre e dicembre si 

totale del rientro al roost (tempo intercor-
so tra arrivo del primo e arrivo dell’ultimo 
individuo) è risultata in media di 13 minuti 

frequenza del numero di individui in arrivo 
è risultata in media uniforme per interval-
li temporali (Fig. 3). Per quanto riguarda il 
grado di aggregazione durante l’entrata al 

frequenza per gruppi di dimensioni inferio-

da più di 30 individui (media: 11,0, dev.st.: 
±10,1) (Fig. 4).

Nei tre anni di indagine si è osservato 
un incremento del numero di individui 
che frequenta il roost invernale, aumento 
corrispondente ai valori medi di crescita 

dell’Europa meridionale e occidentale nei 
quali la specie è in fase di espansione (Parau 
et al.
singoli anni, relativamente ai soli mesi per i 
quali sono stati raccolti dati standardizzati, 
con minimi relativi ai mesi di gennaio-
febbraio, ricalca quanto rilevato da transetti 
eseguiti per la popolazione di Roma 
(Fraticelli, 2014). Rilievi occasionali al roost 
hanno inoltre evidenziato come nel mese 
di aprile si abbia una diminuzione degli 
individui osservati, in quanto coincidente 
con la fase della biologia riproduttiva della 
specie che vede le femmine già impegnate 
nella nidificazione (intente ad occupare 
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et al., 2017). Il monitoraggio 
nel tempo del roost descritto, unitamente 
alla ricerca di altri eventuali siti, risulta 

regolarità la dinamica della popolazione 
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